
 

 

 

 
Dall’11 novembre 2026 al 2 maggio 2027, Palazzo Mazzetti ad Asti si trasforma nel tempio dell’Art Nouveau 
presentando la retrospettiva dedicata ad Alphonse Mucha (Ivančice,1860 – Praga, 1939), artista ceco, padre e 
maestro indiscusso di quello stile raffinato che ha rivoluzionato le arti applicate e la visione estetica tra fine Ottocento 
e inizio Novecento. 
La mostra, attraverso oltre 110 opere, propone una rilettura della sua opera che va ben oltre la classica definizione di 
maestro del Liberty. Mediante i suoi celebri manifesti teatrali, pannelli decorativi, calendari e illustrazioni la mostra 
restituisce la complessità dell’intera produzione di Mucha attraverso una chiave di lettura originale. Mucha è colui che 
ha saputo reinventare l’immagine femminile nell’arte, trasformandola in icona di grazia e forza, protagonista indiscutibile 
di un linguaggio decorativo che ancora oggi ispira il mondo della moda, della grafica, del design e persino della 
modernissima arte del tatuaggio. 
Le sue figure femminili, oggi tra le immagini più celebri della Belle Époque, diventano un simbolo, luogo di incontro tra 
arte e comunicazione, memoria, desiderio e modernità. Attraverso queste immagini Mucha racconta il teatro, la 
pubblicità, la nascita del marchio moderno, la fotografia, la natura, la spiritualità, l’identità nazionale e il rapporto tra arte 
e società e in mostra figurano tutti i suoi capolavori. 
A rendere il percorso espositivo ancora più suggestivo è un dialogo con la storia dell’arte italiana, grazie a una 
speciale sezione, curata da Annamaria Bava, che presenta eccezionali capolavori provenienti da collezioni pubbliche 
e private piemontesi che spaziano dal Seicento al Novecento, il tutto integrato da arredi, oggetti d’arte applicata e 
fotografie d’epoca. 
L’allestimento è concepito come un’esperienza totalmente immersiva, tra luci, profumi, cromie e sonorità che 
avvolgono il visitatore. 
Infine, arricchisce l’esperienza una speciale sezione allestita nei suggestivi spazi sotterranei del Museo, interamente 
dedicata al Liberty astigiano. 
 
La mostra, con il contributo concesso dal Ministero della Cultura - Direzione Generale Biblioteche e Istituti Culturali, 
è prodotta dalla Fondazione Asti Musei, Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, Regione Piemonte e Città di Asti, 
organizzata e realizzata da Arthemisia con la collaborazione del Mucha Trust, con il contributo di Fondazione CRT, 
con il patrocinio della Provincia di Asti, ed è curata da Francesca Villanti e Annamaria Bava. 
 

 
SEDE 

Palazzo Mazzetti 
Corso Vittorio Alfieri, 357, Asti 
 
DATE 

11 novembre 2026 - 2 maggio 2027 
 
ORARI 

Lunedì – domenica 
10.00 – 19.00 
(la biglietteria chiude un’ora prima) 
 
 
 
 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

T. +39 0141 530 403 
M. +39 388 164 09 15 
www.museidiasti.com 
info@fondazioneastimusei.it 
prenotazioni@fondazioneastimusei.it 
 

BIGLIETTI 

 
Intero: € 14,00 
Ridotto: € 10,00 

 
Ridotto scolaresche oltre 6 anni: 
€ 8,00 ad alunno, comprensivo di visita 

guidata (gratuito per gli insegnanti 
accompagnatori, max. 2 insegnanti per 
classe) 
 
Ridotto scolaresche scuola materna: 
€ 85,00 a gruppo, comprensivo di visita 

guidata 
(gratuito per gli insegnanti 
accompagnatori, max. 2 insegnanti per 
classe) 
 
 
 
 
 

Visita giornaliera, appuntamento fisso 

€ 8,00 (tariffa biglietto esclusa, pari a € 10,00) 
Sabato h 15.00 
Domenica h 11.00 
 
Visite guidate  

Gruppi adulti: € 8,00 a persona 
(min. 15 persone, tariffa biglietto esclusa, pari 
a € 10,00) 
 
Visita guidata riservata (fino a 6 persone) 

€ 60,00 tariffa biglietto esclusa, pari a € 10,00 
(durata 1 h) 
€ 120,00 tariffa biglietto esclusa, pari a € 
10,00 (durata 2 h) 
 
Didattica 

Laboratorio scolastico: € 5,00 ad alunno 
(tariffa biglietto esclusa, pari a € 8,00) 
Laboratorio extrascolastico: € 8,00 a bambino 
(tariffa biglietto esclusa, pari a € 8,00) 


